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I N S S U Z I O N I . 

Oriff.Biioiil, ìJ'V'fwUv*(.; 5>i«lK''Si*«'.iiQÌ It EUocri»-
b^i;*Tl*', ("«Ili lìtiftA CJint- ' / ' 

Ì A f«ib>u tKt;j<.'.i% " iif 

Tolefono. . Un numero iirri^fat« otnMmt ID. , , , 

>ogna 
del 

•la'itiÉait'iaisilifflfl., 
. In U(i_pi'Q!)li;'|n'x dulioato qd inipor--
'(anta oòitaa' questo dei Amo sul gi;ano 
bisonti ffio i da'ti ,di ^aifo 6 le sifi'o 
p6r' "s'ol-vii'o alfa sorQua disouisaione 

- siaHdttaroittiJWamSiitè'. ra<*ijlt6"8ai do-
oumeb'tì indicando lo fonti. 

eiòUioiftwo; psrihè ieri nel Bidr-nale 
. di Udine si ritèi'iseono i n'umtìri indi­

canti la produzione o la impòftaziono' 
da) fruttento in Italia' anno per anno, 
desunti dal disoorjsp dell'on-i, Valli. 
• liR f o d » % g n ' è * 8 a i 4 f ò » é n è.oon-' 

tfdiràbile. 'Q(ieì ';datì, d'altronde, sono 
inèòltf^ieii; j)è'wlìè,'piup'p08tdp,nre un 
profereSaivo 1 auménto di ,prdduzion,e e 
una ooppiapondente ditaiiiuzióne naila 
imaortarijrfedpl grand, eKteto-t- bfi' 
ahiSna «ànbsóBre la cifre annue 

' ooHsùmo. Sejcfueste, • j)èi"''ei!8hip1o, se-

.m^'tf^lmJMWWii ."'"•'éi pro- ' 
8pét,to, ^ p,|ai#(j«^„So.Bplu49f „ , 

E .praprio» unaiidiaiiHiztóné- tìoterolo 
'. d'èfe tSatoplìiigra*e,'dà'to'-[l 'iift)V!aiento 
progressivo dolla.popolazione. 
. iiii,qRtii.flha' qui Hproduoigmo JSOBO 
'tlfetti'dàU'Aiiniiarid' StilfSflcd italiano 
•Ì9q0:'imiid0oiie, o'o'mo è 'ndio.uf-
Kojale, |det l^intsfeo ; ,„,, i . ,•., i 

'—' Ooltlv«lin»«iinSiaiwSla>I» 

„ ,4j4M,000 
, nttóJ,000 

80.(1 • ».n >ì .••! • » .itói>3(000 
S«J&9T.̂ |:olaU<iiroa , 4,600,000 

Pròduiicln«. 
,„̂  .«. , mediaanaualo 

18W1B74 Eltollt. 50,898,000 
1870̂ 1898 ' . 41,l̂ ?,00O 
d>l 1880 si 1898 si h« UB niM»iino dlU'tiolit. 

.&Ì,I8(I,000' sai '1800'e' un ittitittia di' ettolitri 
•*),4«>,000 n«i«lé«. 

,,.»-RÌl'ndiim»lo miiÌio\, . 
' 18TO-7Ì m. 10,75 par.Ettaro 

"13«;97 ', ; 9 k ", -, 
"Consiiiho fruménto. , , ' 

I8.4J7 (D8?ioi J,40) Qoiat. 87,500,000 
m 'T, EOO , . 36,650,000 

-, 4-,?B0 • ; ,, 7.50 io oro o-
gMlè;.«Ti«Ì.« . . , , „ , • ' 34,9M,000 

l'Italia sBgaanp Anni}U6dtowustonedi 
ooìli>»aiio»è'4i'pi'òduiiione •e^-'iX' oon-

'i\tìHi"M '/i-ietetsn(o' òttWiSjiydenta 
all'aumento del dazia. 

-Qae'sti .di^,(possono oonfrontlrsi e 
controllarsi nell'Annuario suindicato. 
. Si;|àuaSti'J^:'P9tfèi,.dij!ioutdre,' nOr̂  so 

•d'uelIroM irtin htinnd altra t'estlmo-
nianza clilftf<QO0JMft&re stati indicati 
da un deputato in un suo discorso. 

,„,Q«es"ti,.<dat)ifih8, riguardano, tutta l'I­
talia, fanno impreasionei e dolore; «spe-

nostra provincia Id'cosejsano proceduto 
'labltb di*drsi>méutffi— dolenti ohd'in al-
tre«iegiori' i Sgrossi siano stali .cosi Ebrti 
da paraliniijire i b'sflefloiefì'atti dei nostri 
sforzi. , 
' 'Itifat^i i! prof. Ghino ,'^afonti,i della 
.UiiiTérsità .di 'BÌó'iògna nel s«ó prfge-' 
TOia dpùsocjlp i;Dazio'»n|_fi'umento a a-
g'irioolturà itàtianà - Zanichelli - pag. 26) 
8<imf':", , , , , . , , , 
' «ipranelFri.iyUlr^ndimaijto ordinarid 
•̂ é,l.| fj'up]é'nt9, olie uq ,tempo nella, b'àssa 
„piait)»rà, i^ra di e'ttoiitri 10 per ettaro 
e nell'alta di' 12, od,!! la ,pl|i accurata 
coltivazione e con l'impìegd dei' coiióitai 

•"B«i»i«ràt-»«aS!-r'20' e 25 •SWiHWi'». 
, ..Cìiòaqimaestraa.non misurare i gt^ndi 

,fenomeni,,poopomipi,ajzionali.^Hs stre­
gua di- pló(,<jh6 vediapQ nella stretta 
oerohia'deila nostra provincia. 

u. a 
I ili U$ i\M\ ifl BÉssia 

Le ultime- notizie sono queste. 
lio repressioni feroci hanno arrostato 

il moto rivoluzionai'io — il terrorismo 
rogna in tutto le città — ma il Ga-
vel'nd stesso è terrorizzato come chi 
isa'di sederd's'opra-una niina a miccia 
--aocessav. ' ; , 
• : 'l'-com'andatiti militari supplicano lo 
Ozar' dii^sospendere grinoorporamenti 

.degl'l"Studenti' a^ioopò punitivo,-pertìbè 
le'jnómerose infornate diqBtati'eJeàentì 
indtlond''a'repentaglio la disoiplirift-mir 

')it«re(!';. . 
. iliai' polizia perseguita professori é 

!3(ittd0n*l. • 

• ; 'ùò'ntìjite^'oJ'in' : Itf^ìa'^;^e,'' jn̂ ' 'tÀtte.' H 
tìniyWrsft^.dfiroid^Me, mani 
ainjtjati'a''e 'ioli'aax'i'ètìi verso gli 'studenti 
riis^sì,,'.' ";/ '., , . ^ ",,. ,v ,"."',,' \ .|.,,, , 

'A'ftdijia glj'stadenti'in'Hia^sa feearó 
' 'cfftódètip^ îSill' "affettadse ', ai ' figliò di 
l'dlSt'df d alla ?«a signora ivi di pas--
saggio. 

A QàTmim 
pÀRiÀWÉfiTo NAZIONALE. 

Ganiei*a dei Depufati. 
(SMuta ànt.' dai 87 mitzo — f res. ì?atierli). 
Contro la malaria — La (e'gg'e e-

lettoralo moiiifiéata. 
Sì riprende la dlsonSslono del pro­

gotto Colti sui prdvvddìmonti contro la 
malària. - ^ - - . » > - ^ H . 

Si approvano i sette articoli del pro­
getto. 
• Si approva puro,' dopo 'diàcussiono 
abbastanza aillmata, i!' pl'<)getto di mo' 
difloiizlono alla lègge elettorale; 'ohe 
spalanca le porto di Montecitorio agli 
impiegati, fanzionari e'prdfesaori. 

(Seduta pom. dal 27 marzo — Prsa. Villa). 
Si passa alia discussione delle 

iSpess miiitaril. 
Paria ascoltato collaaqjita defarenza-

il gen. Bai Yefme.'UlmW critiolie da 
tecnico competente. 

Bofsan'eUi, Sostiene tiho la spese per 
l'esercito non sond improduttive per­
chè... ritornano al passa sotto forma di 
lavoro (?) a di oonsuiho (III). 

•Vorreljbe un Ministei-o solo, della 
Difesa nazionale (Oiierra e Marina in­
slama), abolito lì sistema dol|e im­
prèse per lo fornitore militari, econo­
mie nelle amministrazioni eco. 

Segue Lu^zatti, disputando con For­
tunato, e facendo sopratutto della ori-
•tioa finanziaria, concludendo ideallsti-
oamento con un itfno alla riduzione 

5_4,6jla rqi)dita^,..j,no.qjfnrzatBi,mn 'volon­
taria. Grande suooesae oratofio. • 

E parlano po'i,'poveri untorelli, Ltt-
oi/ero e Ghimi'ènii. 

La seiiHt'àè'tolta alle 18,10. 

Gli oi*àÌni del giorno. 
Roma 87 — Finora sulla votazione 

per lo 8pe.io milituri sono iiro.sL'n'tat) 
gli ordini del gloriio: di Foi'hmato — 
di Chiosi pai ropijbblioani — di C^oòoUi, 
Costa, Oabrini, Bissolati, pei sbelalisti. 

Le vacanze sabato. 
Roma S7 — La Camera pt'ènderà 

corto le vacanze sabato. 
-. La discussione genorale delle sposa 
straordinarie militari sai'& senza dubbio 
esaurita. 

I bilanci ppoAti. 
Roma 87 ~ .ìll'inluorì del bilancio 

della guerra, ohe si sta discutendo, 
nessun altro bilancio sana inscritto al­
l'ordine dol giorno della Camera prima 
di Pasqua. 

Le relazioni però sono quasi tutte 
proàte,, por cai, shbito dopo le -^Ifcanze, 
la Camera potrSi discutere, senza in­
terruzioni, i bilanci. 

FerJ'iiiÉDBitàaiiplati 
La aHéà «a 7 

i f o m a r a S —'{W) -^ S- a38idii*a che 
nel '.prossimo Consiglio Hai 'Ministri 
Verrà esaminata la questione dell'inden-
nilìi dei deputati. 

Il Governo sarebbe-in massima fa­
vorevole a tale ritorma. 

Gli, oppositori vanno spargendo la 
v.Ooe ohe, ammbssa l'indennità a par­
tire dalla nuova legislatura, il Mini-
sterp, troverebbe .subito .«n pretesto 
per arrivare il piit sollecitamente pos­
sibile alle elezioni generali. 

iÉlotei*elÌe postume. 
Vaffare ifeusr.h^ esaurito. 
A proposito della iutéi'rogaziope sul 

caso Héusòh', sì viene a sapere che da 
tra.|giorni i deputati reazionari si agi­
tavano teqtando cooimuovore i coHeghì 
e sollevarli contiro il,,,..,rivoluzionario 
ministre) degli interni ppV la chiamata 
dell'imberbe Deroulèda in questura. 

Ora ai dopjandaj: oon^e va che,per 
altre, non meìio, arbitrarie paternali a 
pre'suje'nii (ji altre a3sooia:z'ioni' nessuno 
si opmffludvó? , ., . 

.Sotto 'i\ Mjj)iatero Pellòux, opmme-
moi'an'^osi'Of,yailotti, ;il qddstore. fece 
óiìlamai'e il qolpnnelld Mere». Pure sotto 
•ponoux,'petj,ùn !Coaiizio 'Pro Boefi, iì 
'qu'^stdre face clliamaroì'on. Dai,Balzo. 
' In quésti',„s(essi giorni,, ,a ĴVIila.qo,; il 
quostqre s'à^anns^a chiamare i gioyini 
deriFasoid « Oarld CÉitta^,^" »., 
, CÌii sa. né soànd.àUzza? ohi sa ne 
cdnJfcoye'? .^ . , ^̂  , .,, 

, P dv doy'vaiihsro e^aara privUegi.pei 
.turtìplpiiti èhe, si dànpo. etichétta di 
mon^rijliìci ? e qiiejt^ di:ió|ìptta dd,vreb,b6 
Ibast'i';;^, pei-, rppd^lle intangibile i.ogui 
gio'vmódl ohe" parteggiando Tien.e? 

IJo spigòlatore. 

ik %nmivML ' 
Tncerteize ~ Opposizione mal- i 

contenta — Un nolo politico ? ; 
Romii, SO, se». 

(W.) La situaziono a Montsoilorio è 
« invariata » ; vaio a dire, sbiadita, in­
certa, e... noiosa. 

Oli oppositdri più aeoatilU — Son­
dino, LacavH. Bololll coi rispettivi Sa-
laadra, Donati a To'rraoa •— dopo tanta... 
ritirate, sì" trovano spossati, a discre­
tamente ridicoli. La y îsiono degli ago-
fnati, portafogli si allontana sempre piì» 

afeli occhi dasidarósi.... ' 
Budini, qdando lo aooosta o lo fa ac­

costare dai suoi Sonnloo, si liscia la 
barba maestosa con, aria di sornione 
indiano; ad" ostenta- invece i colloqui 
oordlaloni con Zanardelli, , 

Il divo Guido, Ogni giorno Sempre 
piti aooiiso in volto i impicciato lo soì-
lingna^nolo — oh V commenti dei ma-
ligtiì! — vorrebbe'sparare a mitraglia 
pel Ministero, ma lo trattiene il paterno 
affetto, in vista del dolca nato, il caro 
Alfreduooio suo, che dal banco di sotto 
aooellenza"'agraria gli grida: — Non 
tirare, papà! 

Per colmo, la Gotaaiissione dei nove, 
destinata a mangiarsi crudo l'omnibus 
Woilembirg-BrogUo con tutti i progotti 
riformisti dal Mini.'itero, aombra venuta 
a miti pensieri, a pronta alle oondl-
soondenze. • ^ 

Cosi Pietruocio Laoaya si rodo lo 
unghie, disperando oramai di racco­
gliere lo sparse file dell'opposizione per 
un nuovo assalto; ed è in furore con­
tro ! NoveV cóntro il Racco Paolino 
Bosalll, contro il Divo .. E .Sonnino aiu-
maestra i suol, Sa!an,^,ra a preparare... 
la nuova ritirato occorronti. 

" * • 

Un voto politico decisivo .nessuno lo 
prevede, per ora; i più vecchi parla­
mentari lo escludono 

Generalmente .'ìi ritiono clic Ministero 
e Opposizione continueranno a tanorsi 
sull'armi, scherinoggiando. 

Potrìi osservi q^ualcho voto di sor­
prèsa, ma senza conseguènza. 

A Mtìnteoitorio, del.resto, è generale 
la persuasione ohe, anàhe avvenendo 
una ci'isì, essa si fisoh'Brebba in un 
nuovo mandato a Zanardelli. 

Non si escluda poro ohe II voto im­
minente sulle spese militari possa avare 
una portata maggiore dei preveduto 

L'on. Fortunato prosanti un ordina 
del giorno col quale si nega 11 passaggio 
alla discussione degli articoli. 

C'è chi 'dice ohe il Ministero lo re­
spingerà, dichiarando quistione di ft-
dnola. 

Sarebbe giuoco strano od audace : 
da una' parto ìs.,fiducia delle Sinistre, 
avverse al progetto militare — dal­
l'altra la Destra e II Ceniro avversi al 
Ministero ma favofovóli -AI progatto.,.. 

Ma Zanardelli e Giolitti sono parla­
mentari ' navigati « sapranno passare 
fra Scilla e Carid,di, senza incagliare. 

E non sarb, \l b^ioti Giustino Fortu­
nato che vorrà fare da... torpedine, -

O r o r v a c a 103aa.a-1a.a- 
La crisi trìiinicipale rièdita — Fia­

sco clericale. 
Roma S7 — Al Oonsiglio comunale 

vi fu l'elezione dagli assessori va sosti­
tuzione di qu'olli clericali dim'assi.si por 
protesta conlro la condotta liberale del 
sindaco. 

I liberali ebbero completa- vittoria. 
Intervennero alla votazione 67 consi­
glieri. 

Riuscirono eletti ad assessori effet­
tivi; Caselli con 87 voti. Palomba con 
36, Ferrari con 34, a ad assessori sup­
plenti, Taso con 38 voti. Desideri con 38. 

Schede bianche dei clericali 30, 

Un improvvisa visita del Re 
al ia Conéu l l é . 

Gli iin'ilìepti tì'fl'^iià'enti. 
II Fanfiilta nacce; «̂ uaiita aagiiai , 
«Pochi giorni fa l'on, Pi'ìnetti pra-

isentò, alla j r i t i a reale un, do.creto di 
.concorso peirqmmissione ,dl, nuovi im • 
piegati ,;nel tó^inistoro. degli esteri; il 

,Re .disse a, Prinetti .di iVoler .sppras-
sadere a tale deliberazione e non firmò 
subilo il .decreto, 
. La. mattina dopo il Re uscendo a 

piedi spio . (},a,l Quir.inala; si, recò alle 
^npyo al palazzo delia,,,Coti.sult^.,.Quivi 
jnon ,;trovà che un s,o)o,, impiBgftto, il 
ijuàlé confesso ,oli,e,.pri;pa,de.Ì|g gndioi 
nessuno si presentava al Ministero a 

ohe a turno ne veniva uno la mattina 
alle 9 

Il Re mandò a chiamare Prinetti fa-
oanrtogU notare ohe piuttosto proporre 
aumenti dì per.ionale sarebbe stato bene 
ohe gli impiegati già' a'sistonti fossero 
più scrupolosi nell'adempiore il loro 
dovaro. 

L'OB. Prinetti ha cosi ordinato oho 
tutti si debbano trovare allo 0 in ufficio ». 

La noliila, jetò, aecoado â lrl gloróall, va ' 
aooolta noa la masilma riserva. 

IliaTflffl'prlaTfiiite,^ 
L'àtnbàsBÌdtor8 Lanza a Róffla. 
Roma 2 7 — SI trova qui l'amba­

sciatore gan. Lanza, «ho ebbe 'lunghe 
conferenze alla Consulta cogli onore­
voli Zanardelli e Prinetti, e fu rice­
vuto dal Ee. 

La' sua venata a Roma si connette 
con molte questioni di Carattere polì­
tico e speoialmanta con quelle relative 
al rinHovaméatodai trattati dell'alleanza. 

L'AGITAZIONE DEI COMUNI 
òontt*!» la pifopma daziaria. 

Qeaaha S7 —.Nella sala SivoH si 
riunirono i rappresentanti dei. poin.'ni 
di terza a quarta classa .della Ùguria, 
per discute™ intorno al progetto di legga 
sul dazio consumo. Dopo anin>^|a cliscus-
sione si votò un ordine del giorno del 
rappresentante di Alassio, avv. Celesia. 

In esso,si, dice che sebdepe il prò-, 
getto di iegge per l'abollaidne dalla 
cinto daziarie nei Comuni dì terza e di 
quarta classa si ispiri a nobili ideali-' 
di economia. sociale, pure eonsidor&to 
il danno,gi'av.isjfimo irreparabile pei 
Comuni rapproiontati, si fanno, V.oti al 
Govarno perchè non insista nel progotto 
presentato. 

Contro IWiisoliho. 
« Quel del /ormajo,» non 

scherza — J» gatìahuia > com­
pari. 
81 ha da Begglo Calabria: 
Il nuovo capitano doi carabinieri 

cav, Petella ha proso 'possesso dol suo' 
ufficio. 

Con lui è giunto il delegato dì pub­
blica sicurezza Con'salvo Cappelli, al 
luogo dol delegato "Wenzol, in attesa 
dogli ordini dui nuovo prefetto La Mola, 
per concretare il piano di cattura di 
Giuseppe Musolino, 

Paro si óomindidrh con molti arre­
sti dai pih ricchi favoreggiatori del Ma-
soliuo. 

• « -

Adolfo Rossi noUe snu lottava < Nd 
regno, di Musolino » nooonna ad un 
« brigadiere dai darabinieri, Ang<ilo Jus, 
un bravo friulano dalla statura da gra-
natiofO!!, ohe ai trova laggìd di servi­
zio, e si fa apprezzare 

QQ comiziG clericale sciolto dalla plizia. 
Jtfonz» 27 — Stasava, ahhe luogo u'u 

Comizio operaio promosso dai cattolici-
Erano presenti ottocento perijone., Pa­
recchi oratori clericali teii'tiiroDO, di 
indurre gli op'ai»! a desistere dallo 
scioji.oro.j socialisti Reina, C,r_qoe,_j|Ca-
siraglii, proclamarono rassorutà'libart.à' 
di coscienza. Infine dopo uno scambio 
di invettive fra clericali a liberali il 
Comizio' fu sciolto dàlia polizia. 

Lo smercio dei saie in Italiai. 
Consumo e coiitributo individuale. 
Con la consueta diligenza da parto 

dalla direziona generale dalle pri.vativ^, 
è stat-i tasta (itthbUaata, ricca di da^i 
statistici ed illustrata ,da opportune ed 
interessanti oonsiderazìoni, la relazipnp 
sull'azienda dei sali, insieme al bilancìp 
industrialo per il dooor.so esercito fl^ 
naiiziario. . ,,, . • 

Il .prodotto dpi,moiippolio ()ei sali è 
stato, di oltre 7,4 milioni di lire, dotar 
minato da 72 milioni e ni.ezzo,,.import< 
della quantità sotnministrata agUj.,p,fflc 
di venalità, r—' e per ,oiroa' due,,tn'ilÌoni\ 
dall'importo .delle .quantità yondiil;o,di|-
rettamen.te dai, magazzini, ili 4apositq 

/agii,, industriali,: alla manifattura de» 
tabaooi e all'eatero. ;. ,,. , ,,. j 

, H pro.dotfo complessivo snper^ qpalló 
del passato, asepcizip di lire 235,000. j 

, La vendite, opti ùa, auménto di circa 
,,13,<')Q(),quintali,t-lapetto aU'?sercizlo prof 
oedepiè, furono di 2 milioni; e 13,000 
quintali. ., ;. • 

Le madie genarall del consumo e del 

.contributo per abitante,- In rappotfto alle 
vendita del sala oommastlbllB, propor­
zionate alla popolazione eslstanta '41 31 
dicembre 1899, risultano df ohilo^amtQi 
6,578 e di lire 2,62 in, • oonfrqnto'''atie 
madie corrispondenti del preeedanta 
esercizio ohe furono ,rispettivamente di 
chilogrammi 6,608 a di,lirj9.a6|L 

In ordine al consumo' 'memo indivi­
duale, in rol&ldtìé all'esercizio passato, 
non vi -sono sp0.stam6nti notev'dli, ohe 
possano essera sicuro Indizio di localiz­
zazione 0 aumento dì oontraBb&ndò, cosi 
pura di prevalenza a ÌDnovazio'Bd di 
industrie. •> ^ '>' 

Infatti la media superiore a^li otto 
chilogrammi rimase nelle pro^fitìoia di 
Parma, Modena, Cremona-,- ' PiSèatiza a 
Bergamo, gluatiflcata da indtisiria ohe 
attìngono nel salo largo contrihtitd^-—e 
la inferiore in quelle di BeUnoo, Tre­
viso e Ravenna... , , , , 

Per qa'ést'ultlmà' pnovi'nota — osserva 
la relaziopjB .-r-.non è fuori del caso 
far conoscere che la diminuzione nel 
consBmOvjdel.sale,. è, ia relaaioae con 

'.fatti di. oaratterei transitorlo-e "rooti' pa-
.eulari condizìbt^ì Idoalìj dli^,.8Ì 'niàiiife-
alWid'a'nclie ' in altri ',cdns'iJmt,,',,',„i .^, 
u Nel quadro . seguente -è,, esposto il 
consumo medio individttalb i-boHO'esoiase, 
beninteso, la provinole dellst. Sardegna 
e della Sicilia, in cui — è noto — non 
esiste U monopolio goyernatWo. 

Orammi '•' Oramrai 
Parma 8632 Pavia 6248 

iModomii .1 «08., i aronéito,, . \.Èei26 
'•̂ Cftmo* ^«87 ' ' "SSiodrlò '' ' -""8186 
Piaoenz» 8311 ;Tsr»mo 6150 
Bergamo 8100 Sari' 0144 
BrUKÌa '742 , Putnn». 6180 
Caserta 7608 Reggio CaiaMa 6038 
Benevento 7663 P. Maurizio 6998 
Mitano 7M5 AlWsanW» '5972 
Roma ''SII Pidova B027 
Aquila 7409 Massa 5910 
Sonova 7301 Avalliuo ,6897 
Como 7886 Irtoc'o 5844 
Cunso 7312 Pirenì!» 5819 
Anoraa 7190 Catanzaro 5779 
C«nipol)a3So 7153 Lnooa . . -...STOO 
Pog^a 7131 BDISB 6871 
OMeti . 70S8 Ascoli B63I 
Reggio Emilia '«993 Napoli '6589 
Maolova 6942 -Vonesia BW7 
Pomgi» 6800 .ArsKO 6484 
Bologna 6833 Pesaro 5408 
.Novara 6801 Porli B388 
'Torino 6744 P|.a, 5377 
Mioerata 65'9 Rovigo 5(188 
CosoQ!» 6361 Siena 606! 
Ferrara 6487 Livorno , S053 
Verona 6400 Belliino 484» 
Salerno 6361 Treviso 4846 
Vkem& 6263 Ravenna 4816 

L'aumento effettivo massimo, in con­
fronto al consumo medio per ^iroviiloia 
dell'esercizio pracodonte l'ebbe l'a"pro­
vincia di Avellino con 173'gì^air!mi per 
abitante ; la massima dlidinuzionel'ebbe 
invece quella di Novara dove raggiunse 
707 grammi per abitante. , 

La classificazione delle .provincia, se­
condo il contributo medio per abitante, 
riportata dal seguente qua^ijo, non' dà 
luogo a speciali considerazioni, .acce­
zione fatta'per la provìncia di ' tupoa 
e por quella di Rovigo ; la al'tre si cdn-
sorvaronò, anche nell'esercizio prece­
dente, tra i liniiti di - oontrSVnti segnati 
da ciascuna eolonpa. 

, Lìre'millea. , ItlremUles. 
Modena 3.354 Ooiem» Z.5S6 
Parma, -3,342 Ferrara • '2.604 
OreniQna 3.389 Verona 2.B0? 
Piacènza 3.231 Lucen 2.467 
Berganio 8.lt>6 Sileruo 2.W 
ftcoaseto -, 3.0831. , .Pavlai,-.̂ - • nZAtie 
Roma 3068 Vieenza 2.430 
Milano 3.099 Sondrio 2.^9^ 
Brasala 3.0SS Bari 2.384 
Firanie 3.020 Teramo 2.371 
Calerla 2.971 P. Maurizio 2.367 
Benevento 2.955 Livorno 3.366 
Genova 8.933 Poteni» ;, 8.3«2 
Ancena • 2,889. AimusMìn 8 350 
Como 2.879 Reggio Oalabr. 2 326 
Aquila 3 857 Massa 2.319 
Cuneo -a.856 Padov* ' 3.296 
Campobasso 2.7B7 Avellino 2,273 
Foggia - 2.753 Leeoo- 2,261 
Reggio Emilia 2.745 Catanzaro 2.236 
Mantova 2.731 Ascoli 2.200 
Chieti 2.728 ODINE KIOI 
Pemgia 2.692 Napoli . 2.173 

iPisa 2.680 , Pesare , , 2.I45 
Bologna 2.686 ."ifenezi» i . 2.126 
Torino 2.670 Pói:U 2.086 
Arezzdi 2.670 Rovigo' 1.957; 
Novara 3.665 Treviso' ^ 1.875 
Siena, . 2.626 Belluqo , 1 , 8 7 . 4 
Macerata 8,616 ,Rav«ana , ,1,867 

(!84:STàT(8T!dàpipBS|:iDpî  
, h'Atteani:a, /Vaficase,,; notà,',,Bo.r!..ia 
propaganda elve fa all'estero dell», lin­
gua francese, pubblica - una statistica 
molto interesaanta. .,:„., 

•Da questa statistica.risulta ohe l'iii-
glese è parlato da 116 milioni di indi­
vidui, il russo da 85 milippl, iV.te^a-
sca da 80 , milioni, ,11 francq^g; dq 58, 
l'e^pfignolo, da 44, ll.g|apRdnesei da,40, 
l'italiano da 34, il Cinese da 380 milioni, 
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PBOVPICIÀ 
L'EMIGRAZIONE. 

Oal 1. gennaio a oggi sono stati l'I-
lasciati oiroa 10,000 passaporti e lo ri­
chiesto sodo ancora tali ohe la Prefet­
tura ha dovuto ricórrere a 10 ama-
nuenal provvisori. 

E con tatto quesb giungono continui 
reclami dai Cómuiii, pel giava danno 
che ne viene agli emigranti. 

Perchè la Prefettura non domanda 
che per cosi urgenti contingenze le si 
matta a disposizione dei personale delle 
Forerie miiitarif 

P o n t è b b a , 37 marzo. , ' 
Una disgrazia? 

Attaccato ai tubi del bagagliaio di 
coda del treno di lusso Nizza •Vienna, 
ieri fu rinvenuto un gilot di stoffa co-
Ipr, : oliva, stracciato e in vari punti 
chiazzato di sangue. 

Nei taschini iurauo trovate : moneto 
d'argento, di nichel a d i bronzo per la 
somma di lire 2.10. ; 

Si tenie che appartenga a qualche 
disgraziata investito dal treno. 

. CaleidOfcoiiio 
•.'«Mmaillgii. •- Dotoani, 29, S. Oirilio. 

• X •' • •• 

Ettemuiit slorioa. — SS mani ÌSÌ4. — 
F n |> ootsroli apizooiio nel Vonetó Dominio, di 
eti! li occupa nel suo itadio il Bottani, va se-
èiilaia qnéll» in dietretto di Pordenone e Spi-
Timbergo'che ' rese neoesaari Bpeeiftlì, provvedì-
raeali «a parie del eommiuario del dipartimento 
di wniUk di Treviao in data ZS mano 1814. 

:. 'wamE , : 
MOTE ED APPUNTI. 

Il nuovo orario ferroviario estivo. 
Abbiamo ieri pubblicato le decisioni 

che sarebbero state; prese nello riu­
nioni avvenute a Eoma il 23 è 24 cor­
rente per stabilire le modidche.da in­
trodursi nell'orario ferroviario che an-
di'k in vigore il 1. giugno p. v. 

Ovi vogliamo esporre alcune con­
siderazioni in merito alle decisioni 

E' con piacere ohe vediamo finalmente 
accolto il desiderio tante vòlte espi-esso 
della locale Camera di commercio Che 
alia nostra stazione vengano venduti 
biglietti di andata ; e ritorno por Ve­
nezia vlaS. Giorgio Nogaro-Portogruaro. 

Tutti salino come ora questa linea 
debbasi preferire da coloro che vogliono 
andare e ritornare in un giorno da 
Venezia seriza essere obbligati a levarsi 
troppo per tempo ed a rimpatriare troppo 
tardi. Di latti, partendo daÙdine la mat­
tina alle 7 35 per San Giorgio Nógaro 
e lii prendendo il diretto Trioste-Venezia, 
si arriva.ìn qjiesta nltima oUtà alle ,10.45 ; 
a, d a l l piartendo alle J8.'2p, si giunge 
qui per là atessa: via alle 21.1,6._Sono 
dunque, tfe, q>-e sole che ?i impieganp, 
tanto nelt'.aiidata che nel. ritorno, col 
vantàggio di rimanere a Venezia sette 
ore e 40 minati. 

• El' questa Àn^ concessione non troppo 
spOnlanea Dk , tròppo ;,sólleoita, se vo-
glismo, 4» parta della , R..,Adrlatioa, 
Tutti sanno infatti come -^ non potendo 
0 non volando attuare sulla sua linea 
na più ragionevole oràrio p e r l e co-
(ounicazioni fra Udine e Venezia -^ 
l'i^dn'a^/ca abbia messi quanti più potè 
bastoni fra le ruota alla Veneta ; tapto 
che, rifiutò il biglietto cumulativo di an-
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Romanzo nuovissima di E. A. Maresootti. 

(Sipro^uxione vietata). 

Eccolo in/flne alia fabbrica: il cap-
palio evidentemente e poi la giacca 
•vengono appesi, m e n t r e è un ordine 
ad un suo sottomesso, e una bestemmia 
per il ianoiullo ohe vede in pericolo 
continuando per l'impalcatura incerta. 
E poiché quel ragazzaccio prosegue, 
agli esce inminaccie nella parola ene i 
gesto. Poi si calma, poi dal movimento 
di tutta laipersona manifestamente sale 
ai piani superiori della fabbrica in co­
struzione e ordina e ha delle barzellette 
B si Wdìspottisoe e sorride e grida a 
coloro che son da basso ed egli stesso 
si mette al lavoro E Clelia lo segue 
compresa da compassione dilacerante, 
ohe angosciosamente la costringe alla 
disperazione. 

Il povero vecchio, il povero padre 
suo! Egli è ormai pardato per lei! La 

data-ritorno, costringendo i viaggiatori 
1 a scenderò e procurarsi un altro bi-
j glietto a San Giorgio, e sperando cosi 

di stancarli, di impedire ohe si abi­
tuassero a quella linea, 

! Ma il vantàggio: era cosi evidehta 
che il pubblico viaggiante si abituò, ed 
ora la R. Adriatica na dovuto — bon 
gre mal gre — coiioedero il desiderato 
biglietto. 

li treno num. 583, che arrivava fi­
nora da THasta-Cormons alle 4,10 aiit., 
arriverà col nuòvo orario alle 7.45, 
con questi vantaggi : 

1. di soddisfare al vecchio e legit­
timo desiderio della parte orientale 
della provincia, di poter accedere alla 
città noi mattino prima del mezzodì 
(finora il primo arrivo del mattino era 
alle 11.10); 

2. di avere la coincidenza immediata 
sia per la liuou Udine-Trovlso-Venezia 
{accelerato dello 8.5) sìa col diretto 
dell6:7.58 per la Pontebbana. 

Ci soiio tuttavia alcune osservazioni: 
1. questo nuovo treno del mattino 

nasce a Cormons ; ora, non occorrono 
dimostrazioni per rilevare che tutti i 
vantaggi ne saranno veramente sentiti 

.sólo quando lo si farei partire da Trieste. 
Si tratta di accordi internazionali, sta 

bene; ma perchè non si potrà provo-
carll ed, ottenerli? 
. : g. questo treno unavolta — qualche 
anno fa — arrivava a Udine poco dopo 
l'I ant., partendo da Trieste poco prima 
delle 9 pom. ; ed era molto comodo, 
specie nella stagione estiva, adempiendo 
alla,fu«zion8,di un vero,treno notturno. 
Quest'altro, ih arrivo alle 4,10, che gli 
èra stato sostituito, adempiva a tale 
funzione molto inadeguatamente 

s Ma il nuovo? il nuovo, lascia assoluta 
assenza di una comunicazione notturna 
tra Trieste e Udine; e la mancanza 
sarà indubbiamente assai sentita, spe-
(cittimente dagli uòmini d'affari. — Pan-
'sare ohe l'ultimo treno da Trieste ar­
riva a Udine alle ore'^0.8 pom.' 

Noi crediamo ohe lo proteste non 
tarderanno a farsi sentire, e ohe bi­
sognerà decidersi a provvedere ragione­
volmente ripi-istinando il soppresso treno 
notturno. 

Il treno onnibus dol mattino Por-
togsuaro-tCasarsa, col nuovo orario ri­
tarderà à(là stazione di Pòi-toguaro 15 
minuti, per attendervi l'arrivo del di­
rotto Venezià-Triosto. Ciò sarà di ap­
prezzato vantaggio por tutta la; parte 
occidentale della,provincia, fino a Pa-
sian Sohiavpnesco che da tempo lo re-, 
clama; per Udine sarà sempre più, pon-
venianto continuare col dirotto flno.tt 
San Giorgio, per prendervi poi il treno 
della Veneta, da Palmanova. 

Nel complesso dunque anotie questa 
; innovazione è apprezzabile e lodevole. 

Ma eccoci alle dolenti note. -
« La iSooietó Adriatica —̂ dice il 

coniunicato ohe pubblicammo ieri —, 
non consenti oho il treno 592 (il quale 
da Venezia arriva a Udine alle 23.'iò) 
fosse reso accelerato ; ma rinunciò a 
modifloazipnì d'orario, peggioranti lo 
comunicazioni fra Venezia e Udine, lo 
quali restano inalterate. 

La domanda — saviamente insiston-
tissima da anni —-dal la Camera di 
commercio, era inspirata a questa sen­
titissima/necessità: che questo treno, 
anziché iinpiegarè le famose ore 4.48 
(nominali — la realtà è anche peggio!) 
che impiega per percorrere 136 chilo­
metri (!!!), divenisse acceierato, guada­
gnando circa un'oi-a, e formando cosi 
la giiista coppia (ohe oggi manca) col-
morte materiale ancora, a poi la fine! 
La fine! Ed alla? Che di lèi, senza il 
suo babbo, nell'abbandono di tutto, di 
tutti? Che farà? E fu ancora Un rim­
pianto al suo amore. Oh, bon cattivo 
il suo Enrico! E nel bisogno: ^assoluto 
di una passiona, sincera, che assorbisse 
l'afTetto che potentemente la legava al 
morente, sentiva ohe nell'amore per­
duto avrebbe ella trovata la forza per 
vivere, par lottare ancora, mentre in­
vece... Un vuoto spaventoso stava per 
inghiottirla, un vuoto ohe stava par 
darla le vertigini della pazzia. E gli 
occhi aridi alle lagrime dolorosamente 
stettero sul vaneggiante. 

Sorrideva papà Menolossi ; sorrideva 
alla visione, ohe come nei primi anni 
della sua giovinezza riprendeva ad inon­
dargli la mente dello splendore di sole 
che'allora la prosa della vita non.aveva 
ancor intaccato nella dorata sua lumi­
nosità; sorrideva e il nome di papà 
Antonio le labbra proferirono come una 
carezza dall'anima allietata del ritorno 
d'una gioia da molto non più goduta; 
si, il vecchio valigiaio riviveva in lui 
nall'istesso increspamento delle labbra, 
che con rumore gustavano l'ampio bic­
chiere ricolmo di buon vino rosso e 
ammiccando deirpcchia al sogno sereno 

l'aooslarato dello 8.5 del mattino Odino-
Venezia. 

• • ' - * • 

La Camera di Commercio si preoc­
cupava, in :questa. doinanda -^Vcotne 
dover suo — degli interassi a diritti 
anche di altri centri, prescindendo da 
Udine, cha può ^ - come dioammo — 
aarvirsi della Venata. , 

Bisogna pensare, infatti, che Pasian 
Sohiay., Cpdroipo, Pordenone a Sacila,^ 
coirattaalB: orarlo, rimangono sprov­
visti di arrivi da Venezia nel pome­
riggio per bèli; otto ora. Poiché non 
si può tener conto del dirottò (in ar­
rivo a Odino alle 17) il quale non fa 
servizio per tutte quelle stazioni,,e ohe 
ad ogni modo non ha la terza classe. 

Qui non possiamo , non cprapinoerci 
ohe l 'ocMorpurgo abbia tenuto testa 
con molta fermezza alle pretese della 
R. Adriatica, la quale, com'è dotto noi 
comunicato, avrebbe anche voluto — 
per sua grazia — peggiorare la oo-
municazionlUr, 

Notai., comica, ma vara. VAdria­
tica non si preoccupava di tali peggio­
ramenti, ben sapendo ohe i suoi ispet­
tori per adempierà al loro, servizio si 
servono, per vpnire à Udine, dai .treni 
— molto più,., scrii — dolla Veneta! 

Quanto alla couoessiona non òon-
sentita, dal, treno aocalerato, so pro­
prio l'Adriatica senta il .bisogno di 
tenore per prò 4,48, quel trailo por la 
strada, perchè non unteciparna almono 
di un'ora la partenza e l'arrivo — si 
che i viaggiatori si trovino qui in ora 
decente—- intorno lo 10, e nonvorso 
la mezzanòtte — a casa o all'albargo? 

Ma se VAdriatica non ha consentito 
per ora, sp.eriaino cha le insistenze 
della nòstra Camera di Commercio e 
l'evidenza stessa la, persuaderanpp pre­
sto a favorire con tale concessione e i 
propri interessi e quelli della città e 
provincia di Udine, oho VAdriatica ha 
finóra tenuti: in cosi poco conto, in 
confronto a quelli di Treviso, da essa 
favorita con taiiti treni locali.... 

(A domani il resto) 

M i lei Ballo "Pro loftitia... 
Il Comitato promotore del ballo del 

19 gennaio Pro Infamia ci comunica 
H resoconto dell'esito del ballo, da cui 
risulta oheilricavato netto d'ogni spesa 
ammonta a lire 618.40 divise, fra il 
benemerito Patronato Scuola, e Fami-
glia e l'Istituto Filodrammatico T. 
Cleoni. 

Il Comitato, stesso poi si sente in 
dovere di ringraziare vivamente tutti 
quei signori che col loro nomee, col-
l'opra loro cooperarono al buon; esito 
dellàfesta; e |n modosppoialo ringrazia: 
la Stampa cittadina per la sua Valida 
ooóperaziònei l'ili.mo sig. Sindaco per 
la concessione a prestito di antenne, 
bandiere, ecc., il eh. prof. Lesinò che 
ideò,e proparò gratuitamente lo splen­
dido addobbo coadiuvato dai signori 
.prof. Mantovani, rag. Dionisio Colle, 
Leonardo Rizzanl, dptt, Calligaris, L. 
Roncato, R. Battiitig, 0, Pellegrini, 
G. Venerus, 0, Carminati e da altri 
giovani volonterosi ; il sig. Francesco 
Minlsini per aver offerto gratuitamente 
una gran quantità di colori; i'on. Pre­
sidenza del Sooiaia per aver concesso 
l'uso gi'atuito del teatro affine dì pre­
parare gli addobbi ; il r. Prefetto oomm. 
y . Flauti, la signóra Giulia Ange(ÌTPo-
gplo e l'ayv. M. Bertapiòli per la con­
cessione dei loro palolii, e a quanti of­
fersero oblazioni,: a ognuno dei quali 
venne spedito speòiàle biglietto di rin­
graziamento. : ' ' 

Ringrazia infine . quelle Ditte ohe 

ma silenzioso che gli traspariva da tutta 
la faccia: 
, •'—• Buono, è velluto! 

E papà Giovanni sorrideva; sorrideva 
alla lieta visione e per essa or t-iudiva 
pur lui lo schioccar della frusta, le 
ruote fuggenti,: 1 sonagli che tintinna­
vano: oh, il paese fiorente, rievocato 
nella sua gaiezza! E continuava egli in 
quel sorriso, riflesso forse di quell'altro, 
che nel cervello gii splendeva per il 
ritorno della visione di papà Antonio. 
E l o vedeva attraversar il paese con il 
corpo cadente ad un dondolamento da 
buon' ragazzo: à con' la berretta auU'o-
recohiò; lo vedeva:Sorrider, come allora 
chi sa a qual lieta fuga di sogni, di 
gozzoviglie, mentre gli ài ripetevano pur 
le canzóni di tempi lontani e il tintin­
nar gioioso dei bicchieri. 

E Clelia seguiva il vecchio padre in 
quel ritorno ad un'esistenza nella lie,, 
tezza di una calma felicità, mentre per 
i suoi occhi stupitici ridestava coii 
doòila sfilar il corteggio dei suoi anni 
perduti. E nella realtà di un famigliare 
paesaggio rivivevano per-sono e op.3e 
care a lei per affetti ormai spenti, 

— Un bicchiere non può star solo; 
si annoia, ne occorrono due. Già... Ma 
ecco che simpatizzano, i birboni, si at-

offfirsovo, per la lanciata dei colombi, 
doni speciali a pi'ooisamonte i fratelli 
Delserdi Martignaooo, :Dormisoh Fran-
C68CO,'MinÌ9iUiiFrancasóo,ZnlianÌ Plinio, 
Lunazzi Arturo,,Sandri: Luigi di Faga-
gna, Dórta Pietra, Ditta Pellegrini, Ditta 
Rhò, Masòu Enrico, Pigoat Luigi, Barai 
Luigi, Morgunta Annibale, Buri e C, 
De, Candidò Domenico. ^ • v 

11 Comitato dovette ritardare la pub-
blióazlonò del resoconto fino ad oggi, 
non essendogli stato possibilo prima-
faro tutte le riscossióni necessaria par 
Ift: ohiustìrà>dél;cónti,:;:sÀ . J' : ' 

PÉriii COSMO DiLE PESE PMIABIB. 
Avviso agli iiiterassati — Attenti 

ài termine ! 
• Avvertiamo che, col giprnó 4 aprile: 

prossimo, scade il termine utilo, per 
fruire del, condono concesso dalla legge 
27 dicenlbró 1900, n. 478, delle sopra­
tasse e peno pòcuniario incórse all'I 1 
novembro .1900 per le contravvenzioni 
alle leggi, sulle tassa di registrò e suo-, 
cessioni, bollo, manomorta e assicura­
zioni, mediante il pagamento integrale 
delle tasse dovute. 

Coloro i quali haunp intonzipne di 
presentare domando di condono, sono 
quindi avvertiti; ancóra pochissimi 
g iprn i i ' , . ;;';;,? ••..;-,,' >',-.7..vl, f 

, L a BOI*|lpeaa« Stamane; fu per 
tutti una sorpresa—' quasi.... gioiosa, 
per la novi tà— il bagliore del bianco 
lenzuolo disteso sili, tetti e per le or-
taglio. Surprosa fu anche poi nottam­
buli; poiché fino a tarda ora nul)a la-
suiiiva priiyodere là bianca visitatripe. 

La piooóla bufera di novo dey'ossór 
stata nello prime ore antelucane. 

Del resto ii'é, caduta poca; proprio 
una ventata di neve e nulla piiì. , 

E staimane già, ai affaccia il, sole. 
Anche r anno scorso la prima ed 

unica nevicata si abbe nel màrzp — se 
non orriamò—- il giorno 19, 

Camera di commepoio. 
Esuberaza di monete di bronzo. — Il 

Ministrò del Toserò, rispondendo alle 
istanze fattegli dalla' Camera di com­
mercio riguardo alla pletora dimonete 
di bronzo: ef di? nichelio cha';5Ì è? mani­
festata nella provincia di Udine, par­
tecipò ,U vice presidente on. Morpurgo 
«ohe intanto che si stanno studiaiido 
provvudimonti per , riaoivui-u in modo 
definitivo, la questione, ha provveduto 
peróhfr gii'ngonti contabili siano auto­
rizzati a' vèi'sài-e 'halle: óassa-pubblicho 
fino ai 20 per cento in bronzo e nichelio, 
ed a largheggiare, in .corrispondenza' 
nell'accettazione di tale, specie di mo­
nete nui pigàmantiche essi riceveranno 
dai privali. Ha inoltre provveduto per­
chè le moneta erose, che per tale prov-
vedltnontó vangano' ad affluire alla Se­
ziona di Tesoreria di Udine siaiio in­
viate ad altre Sezioni che ne difettano». 

Spera il Ministro ohe in tal naodp si 
elimerantìo in gran parte gli inconve­
nienti segnalatigli. 

M o n t Q d i P i e t à d i U d i n e . 
Martedì 2 aprile ore P ani. vendita: dei 
pegni non pvaz'ioaii boUelHno giallo, as­
sunti a tutto 15 aprilo 1899 e descritti 
uell' avvisò esposto, dal: p, v,; sabato in 
poi presso il Ippftle dello vendile. 

Lanciasse d e l l é a p s o t t o l e 
a c m i i Oggi si pi'U!<eiitano al Distretto 
militare gli uomini dolla classe 1880, 
appartenenti ai Distretti amministra­
tivi di Udine, S. Daniele, Palmanova e 
Codroipo, e. domani si presenteranno 
quelli appartenenti ai Distretti, di- Por-' 
denone, S,. Vito al Tagliamento, Lati-
,SEinft,e Saoile.;, : 

ti'aggóno. Ce ne vuol, un altro par di­
vìderli; oh, diavolo! i primi gli.piom-
banp addosso; non posso far' a:meno di 
mandargli un rinforzo: subito^ subito, 
una bottigliai... 

E papà Giovanni terminava ridendo, 
come alloi'a in paese, alla festa, quando 
usava allegramente ripetere lo scherzo 
prediletto fra gli amici che andavano 
a trovarlo. E con una parlantina briosa 
oontinnava or nei vaneggiamento, che 
a lui rievocava' la lieta esistenza de' 
primi anni di vita coniugale. 

E Clelia in uno strazio continuo della 
povera sua aninaà lo assecondava nelle 
sue domande, nei suoi discorsi, mentre 
la mano gentile quando a quando aveva 
una carezza par il volto scheletrito, 
stretto sempre fra bende, che più non 
arrivavano a martirizzar le carni del 
vecchio neir esaurimento cha piano 
piano lo voleva alla tomba. 

D'un trattò egli si levò sul letto, con 
gli occhi sbarrati nel vuoto. Dalla ve­
trata della finestra della sua «se t t a 
vedeva la scena del tradimento dì lei, 
della sposa, Sfiniti di forze essi dormi­
vano, i traditpri, l'uno vicino all'altra. 
Ì3 come alloì-a ruggì di gelosia furente. 

E Clelia con invadente, terrore, che 
la voleva senza un atto, senza un ac-

Mol la P . S . G' arrivato il nuovo 
Ispettore di P, S. cav, Giovanni Piaz­
zetta e oggi prenderà possesso del suo 
ufficio. 

— Il viou-iapottore dott, O&atallani 
Luigi è stato: traslocato a Sondrio. A 
sostituirlo varrà il dott. Giuseppe Bef-
golH óra vIoB-ispattói-e a Pontremoli. 
All'egregio dott. Caàtèllahi'ohó fra''pochi 
giorni abbandoriecà Udine.giunga gra­
diti) ilipòàtroisaliitq, et^ilf ktìétftjaugùriò, 

•a- tìiniilé ricòrdo à icàv . Castagnoli 
i cpUeghì è subaltérui, funzioiiàpi pffrl-
l'onóun riuscitissimo gi-ùpijó.in plàtino* 
pia, flhiàsimo lavóFo del Pignat. 

Mobili POP una «ala da 
p p a n z o . Nalla: Sala'dell 'Aiaoe ha 
oggi esposto, l'artista concittadino fi-
milio, Cnieu,: i mobili par una sala da 
pranzo. ^ 

Ci riserviamo di parlarne in proposito^ 

L ' A m a r o B a P B S B l .:'' 'làse di 
Ferro-Ohina-Rabarbaro è iBdicàto, pei 
nervosi, anetnici, deboli di. stomaco. 
, Deposito in Udlnp pressò ia ' ,Dilta 

Giacomo CÓmessatti.. 

Per il Segriitjriafo fleirioiliraziflis. 
Sottosofiziona puijblióai— IX Elenco-
Somm» precedeiite lire 517.03. , 
Qlovàooi Tarn nsgóHante di Udine lire lO. 
Scheda N.' U3. Burina Masod lire 6. 
Sijhoda N. SS. Uo proleiario lire I. 
Seheda N. 31. Lino Qiiolautdl Fànua di M»-

niago lire 2. 
Scheda NT. 155 (De Cilli» Raffaele . Troppo 

Oarnloo). Plaraotlo Ànilrea, Delti Zolli Paolo, 
Brezzi Queriiio, Giacomo De Citila, Bellramé Pietri), 
Caighero Oavaldo,-Ortî  Amadib, Mazzi Natale, 
Broli Fòlioo, De Oillia Pietro, Mòro Matteo, Moro 
Qiésué, Dalli Zolli Qlòî àiàiil, Èaiitaai Glaòomo, 
Plazzotto Olimpio, Mèro • Ràimóbdo,' Plaizotte 
Edoardo, Flatzotto: Osvaldo, CortoM îi Matteo, 
Hdglaro Otvàldo, Corlolezis Slmòtie, De Oillia 
Blmèppe, Cortolezia Paolo, Mèl'Wàuttl PielrO, 
Delll Zolli Oiovauni, Goaclea Pièli'o, Muslnaeo 
Oiàcooio, De Cìllia Raffaele, De'dilUa ; Qiacoiuo 
olasoóno ceni. 20.̂ —- Totale lire 6.' 

Totale complessivo lire 541.03. 

'•':.', 'Buona usanafi>, "':..i 
: Offerte fatte alla locale Oongregailone: di Ca­
rità in, morie dì '.̂  .::« 

Toro>a Rioppi-Oonohione: Carlo,ttigg.lira I. 
Dorla Nicolai Polilli Odorìoo oweiere lire 1. 
Taml Luigia: Braidotti doti. Luigi lire 1. 
Capellani doti. Giacomo i Del Pino ing. Oia-

seppa'lire Z. ' . ;;_: 
— Per la Società - Dante Àlighi.éH r, in morte di 
Capallaol dott, Qlacomo i Tomaielli oav- Danio 

lire 2 . . ' ,":'•• 
- - Per il Oomitato Prot. dell'Idfamia In'mojrte di 
Gapellatli dott Giaootqò': Forlani, Gidvanaì 

lire I,. Rubini dott. Domenico 2, famiglia Olcegna 
Romano 3, Garuttl avv. Orabecto 6 ,̂ 
: Màgciadri Àntòòio; ' Rubiei dott. Domenico 

tire 2,: famiglia Franòhi-Mmi 3. •' v 
: 'Stringhor Anna: Peroia Elisa lire 2. , 

Politi Odorioo: Oaratli avv. Omborui. Hre 1. 

Ci«onaoa giudiziar>ia 

CORTE D'ASSISE DÌ UOINE. 
òmiciDio. 

Udienza del S7 marzo. 
Presidente cav. panizzoni. Giudici Saudriai e 

CosattiDì. ' P. M,, cav. GéstàgDa. Difensori : 
Rvv.iCavarzaraaie levi..,, :[. : 

Imputato.; Bosohiau Bailo Angelo dlFrancesco, 
d̂ ann» 28, villico di Glais (AvìapOJ, giàlcòndao-
aaló io coaiumucia dalla,nostra'dofie'd'Asei'se f̂  
18 anai di reclusione. ' '̂  

Testimoni! d'accusa 7, dì difesa :7.':Perìti-
Lippì doti..: Dgo 0 Pilotti doli. Qitisoppo.: 

Atto d'accusa. - : V 
Circa alla 4 ppm-i dal 20. nóVémbr» 

1898, in Giais, i:razi:onè,-,derCpiBUno di 
Aviano, per ragione di "giùoóo,' nell' o-
sterià di Bosc&iah Càmpaner G.-B., abbe 
luògo Una rissa dalla quale Basso Della 
•Vedova , Luigi, ad opera , di : Bóschiao 
Bailo Angelo, riportò una ,óòitóllat» 
alla regipue ipogastrica destra ohe fn 
causa unica della su^ m'oi-te,' ayroiint» 
-due giórni dopò; ' ' ! 

cento per richiamar ih' sé il' pòvero-
inalato àpàsiinànte del ripetersi 'dèlia 
scèna per la quale av8va"egli,acèrba' 
mente lagrlmató per tanti' anni,'assi­
stette al tradimento di quella notte. Lei 
verità spayentóssi ohe le sijyelavà per 
il de i i r iodi suo padre;ila; verità ohe 
le si completava con il ritorno di.frasi, 
di mezzi termini dalla fanciullezza In­
torno a sua madre, che il povero vec­
chio aveva insegnato a lei ed a.Giorgio 
ad amare nella loro p regh ie re lE do­
lorò nell'anima buona di,uno Spasimo 
nuovo, acutissimamente dilacerante,,par 
l'improvviso sfaoplo del culto •serbato 
a sua madre a: traverso, anche i.dubbi 
passati in lei fin,dai, prim|.isnot anni. 
: E per questo strazio, e per il : gran 
soffrire alle : la gentile, intuiva: dal pò­
vero vecchio dalla notte spaventosa 
continuamente vissuta nella: memoria 
di lui, Clelia ebbe da tutto il .pròprio 
essere l'imprecazione, a l l adò ina che 
or s'arrogava rrdiri t to di giudicare,e 
di pondannare. Ma là male^izipiiè per 
le ultime parole di suo padre sii per­
dette e pianse, pianse l'infalioe, mentre 
tentava pur di strappare il delirante 
al'martirio di quella scena dVingànnp. 

, ' (Ooffjliua). 
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Intorrogalorio del Bosohlan. 
Nella sera del 20 novembre mi tro­

vavo nell'osteria di mio zio, ero ub-
briaoo. Mio zio mi si avvicinò oliie-
deii'dbmi' ai pagare iin quarto di vino. 
Non mi ricordo d'altro. 

Pres, — Hai giuùoato in quel giorno 
alle carte? ; 
|*Boi«èWan-'^Stóignorl'^^=' 

:Ppes.--S\ dioe oh»":finOntilo da 
ut) rimpròvero hai soliiuffaggiftto l'ostò. 

Bòscltàh — Non nii ricordo noanchó 
di'averli)'vistoc-̂ -̂ : V 

Pres. — : L'aoonsa: dice, oho avvici­
nato al Del Basso gli hai infei'ta una 
«oltélìàti nel basso ventre. 

Éósohian — Non mi ricordo, sarà. 
Pres, — Quando sol andato in Sviz-

z é r a f : ••'•' 

Bosohian — Sono partito la sera 
stessa,:ho fatto a piedi la strada,Ano 
Ìn'''S\istrtà*'*'pòl in ferrovia «ai recai a 
Innsbr'uok. , 

Pces. — Perchè sèi fiiggitoii 
Bosohian -^ ' Aiìdal ia basa o trovai 

la moglie ohe piangeva, mi raccontò il 
fatto,: impressionato ' pensai di fuggire 
all'estero. Lavoravo a Losanna in Sviz-
vera, giJadàgnando 43 centesimi all'ora. 
11,6 gennaio, mentre ero sai lavoro, 
due signori mi chiamarono dichiaran­
domi in arresto. In quinto al fatto che 
mi si accusa sarà quanto dice l'accusa, 
ma io non mi ricordo di nulla. 

Pres. — Ti ricordi dove e con quale 
malattia è morto tuo nonno? 

Bospliiàn — Non lo so. 
OjigSij—Come non'lolsapete. 

: &JdAittr)' — E' tuorlo. 
Avv, Levi . " E ' morto all'Ospedale. 
Bosohian— Slssignor a Venezia. 
A'vB. lievi—Aiìohe gli ZÌI. 
Bosohian -~ Mio zip è andato a Vo-

nezia nell'Ospedale dei pazzi. Cosi pure 
"'le zie. ' 

• , .• . - H » -

: La famiglia Bo8chian:è quaii tutta 
affetta dì malattia mentalo; infatti Bo-: 
sohian Osvaldo avo del giudioabilo, Bo­
sohian G. B. fu G M prò zio, Bosohian 
Maria fu G. Mnria prò, zia, Bosohian 
GiOvajnnltu, Oivuldo zio, Bosohian Giu­
seppe ' fu 'S :B . «ugno, Bosohian G, B. 
tu Giovanni cugino, Bosohian Pietro fu 
Q.lì. cugino ed altri parenti sono stati 
0 sonioii»ttora in raanioomio per pazzia. 

P festiiffòni d'aqous .̂ 
Vengono; assunti i testimoni Basso-

Delio Vedove.:,Giovanni, Polo Sorivan 
Giovanni e ;Jpòio del Vecchio Maria, 
pregante;;at fatto, descrivono tutte lo 
fasitdelitt questiono. 

Btìsfihian''Cà>npaner Luigi, d'anni 
21 , da Giais". -

Il ;2Q,, novembre il Bosohian verso 
mezzogiorno entrò,jnell'osteria esercita 
di» ooìo padre, piiijtiipdi assieme ad altri 
gVuopò diverse partite alle boóoio. 

Era loro,: troVai-Ono questioni ed al­
lori; terminarono: il giuoco pagando 
ogniino la::parte loro. Sentii il Basso 
cho'ldallaistrada chiamava: Bailo an-
demti; forai/iUscito gli inferse un colpo 
con uil teiftjjèrino al basso ventre. Prima 
to ijPlBosióhian ed il Bailo si diedero 
dei pugni. ;; 

/^rési;Quando il Bosohian inferse al 
Basso* ij colpo ara nessuno presente? 

dampanis»'. Noasignor. Il Bosohian 
era-iìhbriaco, pareva un matto, non 
aapevft.'cosà; faceva. 

Polo JDiestre Aggelo fu G. B., d'anni 
56, d«; Giais.': 

iligiopnO' 20 novembre ero nella mia 
cucina, sentii dal óortile d6ll'osl;Qria dei 
rumpi'i iiscii e trovai il Basso col sangue 
al naso.; Uaòito il Basso sentii una voce 
gridare;;', ; ; 

Bailof Bailo vìen ^Ma, prontamente 
questi/usci- col temperino in mano e 
gli vibrò iin colpo. Mi avvicinai al Della 
Vedova che accusava dolori al basso 
venti'e: e vidi una ferita. 

Pres. Il coltello era grande? 
Polo- Era un piccolo temperino. 
Pres. — Al momento del ferimento 

Bra.nessunp olle teneva il Basso? 
Poto — Nessuno. Il Bosohian era 

ubbriaco e non sapeva quello ohe fa­
ceva. 

Doti. Lippi — Ha visto uscire niente 
dalla ferità? 

Polo — Qualche goccia di sangue. 

Testi a difesa 
Polo Ptelrp, d'anni 55, da Gias. 

, CdOosoé II Bailo Bosohian àncora da 
ifanciulioi Fu ammalato alla testa peroirca 
duo mesi: e per vario tempo non pro-
tiiinoiayaparo|a.;Altri della su» fami­
glia furono ricoverati nell'ospitale per 
pazzia, Racconta ;di stranezze ohe oom-
mettevaùn'nònno dell'accusato.' 

' Pota 'Felizan Giuseppe fu Pietro, 
d'anni 50, da Giais. 

,Da;iiiolti anni conosce tutta la fa­
miglia, Bosojiian. Un sup zio da 20 anni 
è ricoverato all'ospitale di Venezia, un 
altro olia fu ricoverato al manioomio 
ora si trova in carcere. Uno dei suoi 
parenti invece di andare ad arare il 
mese di maggio andava in agosto. 

In quanto ' all' accusato, dice, cho 
quando è ubbriaco nòti bisogna lasciarlo 
solo, cammina dando spintoni a chi in­
contra. Dopi) una lunga malattia il me­
dico curante a8aipur$;ohe sarebbe gua­
rito oomplotamBUte alla testa. 

Poto-Sóolal Giovanni fu Giovanni, 
d'anni 53, da Giais, demone aircòstanze 
ooiiforml al teste precedente. 

•Polo Dimel Oiacomo, da Giais, oste. 
il Bosohian, vaaivà di ràdo nel mio 

esercizio,:qnando ora ubbriaco pian­
geva faceva dei motti strani. Il giorno 
del tatto, lo vidi ubbriaco, che, per la 
strada, camminava baroo'anilo. 

Pagnacc.o Qiamnni, oonslglioro co­
munale, di Giais, 
. Conosca la famiglia Bo-sohian dice ohe 
l'accusato quando è ubbriaco, bestemmia 
continuamente, commette dello stra­
nezza, per cui lo credo.»q,ijilibrato.';pÌQe 
che mai oominiSe violenze òbntro lo 
parsone. Con circa duo litri di vino è 
ubbriaco. 

Loremon Maria a Soimonali Pietro 
hanno brevi deposizioni conforme ai 
testi precedenti. 

I periti. 
Il doli, Pilotti fa una minuti analisi 

del Bosohian, esclude ohe si tratti di 
un irresponsabile. Non lo creda nem-
ineno oruliao purché .durante il ser­
vizio, raintare non subì punizioni di 
sorto. 

Noi dobbiamo fermarsi più sopra il 
fatto doll'ubbriaohezza che su quella 
della malattia montalo,. Crude che il 
Bosohian il giorno dal'fatto ubbia avuto 
ordine nulla sua, mento. Ritiene ai 
debba ritenore ohe lo stutp di ubbria-
ohezza In cui sì trovava il giorno del 
delitto, debba scemare grandemente la 
sua reàpoàs'abilttà 

.1 doti. Lizii, invece è completamente 
contrario alle cohclusioni del dott. Pi-
totti, crede invece trattarsi dì malattia 
ereditaria. 

In questo caso è manifesta la ere­
dità montale dei suoi parenti. 

La quostioiie dell'ubbriacbezza, dice, 
sta bene ohe diminuisca la sua responsa­
bilità, ma per parte sua crede che in una 
mente informa, l'ubbrlachezza non solo 
diminuisce la responsabilità, ma In toglie 
completamente. 

, -a- • 

Seguono le arringhe. Breve e succosa 
quella del P, M , splendida quella del-
l'avv. Levi, impressionante; Breve e 
chiara quella doU'uyv; Cavarzerani. 

Il v e r d e t t o 
esclude i| /ine di uocideré — ammette 
la semi-ih/'ermità di mente, la aoncausa 
e le altre attenuanti. 

L a a e n t e n a s a 
pronunciata dopo le 20 e mezza, con­
danna Bailo BoscUluu Angelo a d a n n i 5 
di reclusione. 

processo a porte chiuse 
in confronto di due giovanotti di Ra-
gogna — difesa avv. Bertaoiolì — par 
violenze carnali. 

Pretura di Udine. 
Udienìa. del 21 marzo. 

Tomasini Valentino fu Valentino, 
d'anni 38, contadino di Monte Maggiore 
venne arrostato il giorno 17 marzo a. 
0.;; perchè contravventore alla giudi­
ziale ammonizione inflittagli da questo 
Tribunale, essendosi allontanato dalla 
sua dimora senza darne un avviso al 
Sindaco del suo paese., ' ; 

Il Pretore lo condannò ad un meao 
di arresto ed a un anno di vigilanza 
spaoialo dalla P. S. ed àcotìasori. 

• * • 

Pighinì Domenico fu Giovanni, d'anni 
71, da Palmaaova, imputato di ubbria-
ohezza e di questua venne condannato 
a giorni 20 di arrosto ed allo spaso 
processuali. 

• * • 

Strazìwz Maria fu Bortolo, d'anni 28, 
prostituta, da tr ieste, imputata di con­
travvenzione all'art. 91 Legge P. S. 
venne condannata a giorni 10 di ar­
resto, 

Picoola poala. ~ Omìcron, oittà: ottima-
menta; domani. — A. R. città; abbia pazienza; 
ai occuperemo anche di quello, e a fondo. 

L B' JX ,1 D L, l 

La Corte condannò la Società delle 
ferrovie a pagare L, 20000 in favore 
di Caterina:del. Pavere, i . 10000 a 
favore della minore Gìovannina del Fa-
vero fu Eliseo Os i . 5000 ad Anna 
Plasizotta madre del macchinista Ven-
dramini. 

Patrocinava le famiglie dei ferro­
vieri l'on. Glrài'dihi. 

'»£••' msi ": „£!''• t^Ma 

ireatpó SOòlalè - Udine. 
La serata della signorina Franoo. 
; Il tempo brutto spiogacome il teatro 
non fosso ieri sera afibriatissimo; era 
però abbastanza popolato ed animato. 

Lo simpatiche pagine dei Pescatori 
di perle ancora una volta i,nnttmora-
rono, e gli artisti — e speoialmonte la 
seratante '— obboro applausi e chia­
mato, col maestro Falconi, al prosoonio. 

La signorina, Franco fu regalata di 
un elegante canestro di fiori e di un 
ai'tistioo servizio, per scrivere, in ar­
gento. 

La serata del baritono. 
Questa sera; Sarata d'onoro del bravo 

baritono sig. Nestore della Torre,, 
coli'Andrea Chènìer. 

CRONACA 
DELLO SPORT 

Isposizione liitoriiazioiialB t i aiiloioliili G cicli 
a M i l a n o . 

, Ci scrivono da Milano ; 
Le adesioni numerosissime già per­

venute dall'Italia, edall'ostero à questa 
prima Esposizione internazionale di au­
tomobili e cicli. Che durerà tutto il mese 
di inaggio, dicono subito ohe la sua ec­
cezionale importanza è stata riconosciuta 
Poh un plebiscito generale. Vi si trovano 
i nomi grandi e già antichi dello Case 
di Conmstatt e di Mannheim, e i piìi 
forti costruttori di Parigi e Lione, di 
Bruxelles e Liegi, di Berlino e Colonia. 
L'industria italiana ì> al suo posto, quasi 
al completo. Infuori dei veicoli e dei 
cicli, le classi dogli acoossori compren­
deranno mostre svariatissime, dai pneu-
matioi airabbigliamaiito,dagli istrumenti 
misuratori al servizio sanitario sportivo. 

L'Esposizione continua a ricevere in­
coraggiamenti e premi. Da rilavare 
l'interesse spocialo dimostrato dal po­
tenti « Automobile - Club » e «Union 
Automobile » do Franoe, offrendo quelle 
medaglie super'be di gran valore arti­
stico, e questa appoggi morali a mate­
riali. Il presidente dall'U. A. L, inter­
verrà parsonalmmito all'Esposizione; 
egli, è il celebro ing, Leon Sarpoilet, 
inventore dei trams e dello vetture a 
vapore senza caldaia che portano il suo 
nome, ch'egli esporrà per la prima volta 
in Italia. : 

Tribunali di fuori. 

La sentenza della causa civile 
per il disastro lii Àlaso Feiisr. 

La Corte d'appallo di Firenze ha 
pronunciato la sentenza nella causa 
civile per rifusione dei danni mossa 
dalla vedova di Eliseo del Favero, nel 
proprio B nell'interesse della minore 
di lei figlia Gìovannina del Favero, 
nonché da Piazzetta Anna, madre del 
fuochista Vendramini, contro la Società 
delle ferrovìe (Adriatica) per il disastro 
avvenuto nel 1893 ed in cui rimasero 
vittime Eliseo del Favero, macchinista 
ed il fuochista Vendramini. 

J U C » ' . Ì ^ ^ J ; ; C J H ' » S 

Vittorio Masotto — Per l'ombra — 
Versi (Ed. G. Fulvio — Cividale 
1901. 
E' un'edizione che si presenta in ve­

ste elegantissima e quanto mai civet­
tuola, come il suo contenuto. 

L'autore, si intuisce sin dai primi 
versi, non la pretende a poeta; ma 
vuole esprimerci ora : vari momontì 
psichici soggettivi — ma in ultima 
analisi, sono propri di tutti — ed 
esprimerli in torma smagliante e poe­
tica; ora quadretti dal vero, affetti 
dolci 0 mesti, e vuole farlo attroverso 
il ritmo della lirica passionale e sug­
gestiva. 

. E l'egregio autore vi riesca splendi­
damente si fa leggero con vivo in­
teresse, e spesso, con vero oompiaoi-
mento estetico come ad esempio in 
quel graziozo quadretto « Passan fan­
ciulle...» ohe ci piace riportar per in­
tero, perchè più d'ogni altra nostra 
parola varrà a dimostrare lo squisito 
sentire dell'esimio scrittore: 
" PaSBan fabciulle per la via cantando, 
Nel voapei'o aerano, a quando a quando.,. 
Paseavano a dne, a tre, con nei capelli 
Rose, e l'amore deatro liU ocelli belli. 
— Fior di pensiero ..- B Baie, alto, s'effonde 
Limpido il canto do la brune e bionde 
Stornetlatric),.. E aon di mille e mille 
FragraD/,tì liete l'aure tranquille, 
E voli e oiogueltii... — Fior tricoloî e — 
Noi Siam la giovinezza e hiam l'amore... 
Nel vespero sereno, a quando a quando, 
PaaBao fanciulle per la via, cantando... „. 

Ai eli. prof. Masotto i nostri com­
plimenti 6 l'augurio di molti lettori al 
suo Per l'ombra che lo gustino e lo 
apprezzino come si merita. 

E. A. 

Prof. E. CH IARUTT IN I 

Nel mondo delie Scuole. 
La petizione sulla ricchezza mo­

bile — Per il Monte Pensioni. 
L'on. Maiorana ISmisiraJ ha presen­

tato una petizione firmata da parecchio 
migliaia di maestri elementari appar-. 
t'onenti a tutte la Provincie del Regno,: 
por ottenere;0he sia ridotta la tassa­
zione di rieohozza mobile ad essi im­
posta. ,: : 

La Camera ha concesso l'li rgénza. 
A prODOsito della potizìono delle mae­

stre e del maèstri sulla tassa di ricchezza 
mobile, non sarà inutile ricordare ohe 
nella seduta del I. aprila 1886, discu­
tendosi in Senato la legge sull'aumento 
del decimo degli stipendi degl'inaegnanti 
elementari, il ministro; dalle finanze, 
òn. Magliani, prendeva formale impegno 
di: non applicare la tassa di ricchezza 
mobila che sulla parto dello stipondio 
eccedente le 800 lire. 

E ciò dopo ohe il sonatore on. Ri-
béri, gli ebbe osservato ohe « taluni 
aumenti al di sopra delle 800 lire, 
che si concedono con una mano, ver­
ranno in molta parte ridotti ooll'altra, 
poiché l'azione del fisco si farà sentire 
sotto forma d'imposta sulla ricchezza 
mobile». 

La prome.ssa del Governo non ò stata 
mantenuta e le ppovisioni dell'on. Ri-
beri si sono, pur troppo, avverate. 

Molti insegnanti, dopo il famoso e 
tanto contrastato aumento del decimo, 
hanno finito «por percepire meno di 
prima», come l'on. Ribari provedeva, 
chiedendo por la maestre e per i maa-. 
stri; l'esenzione dalla imposta dì ric­
chezza mobile, promessa allora e non 
mantenuta mai. 

• . • • • * • • . 

I « Dirilti della Scuola» annunziano 
che la Commissione per la riforma dei 
Monte pensioni si è adunata sotto la 
presidenza dell'on. Ricotti. 

Fatto nn esame sommario della que­
stione e riconosciuto di non potere ad­
divenire a una soluzione pratica o sol­
lecita della questione, se prima non si 
conosceranno lo risultanze del bilancio 
tecnico del Monte, è stata nominata 
una sotto Commissiono di tre membri, 
uno de' quali è l'ing. comm. Ràinoldi, 
capo dell'ufflòio tecnico del Monta. 

Siccome il bilancio tecnioonnn potrà 
essere pronto ohe par il mese di giugno, 
cosi In sotto Commissione non sarà ili 
grado di presentare le suo proposte 
che per quel tempo. 
; La questione si deve quindi inten­
dere come rinviata a dopo le vacanze 
estiva. 

Le maestre e i maestri intanto appet­
tano ed aspetteranno! 

E' in preparazione una circolare, con 
la quale si richiama l'attenzione de' 
prefatti sul grave iuoonvenienle dei Co­
muni, ohe non pagano puntualmente 
gli stipendi a' maestri. 

Il ministro ingiungo di applicare ri­
gorosamente la legge, e di far noto a' 
Comuni inadempienti, che saranno pri­
vati del concorso dello Stato e che non 
sarà loro concesso nessuno-dogli aiuti 
cui hanno diritto, come sussidi e mutui 
di favore, se non si mettono in regola 
con lo disposizioni riguardanti il paga­
mento degli stipendi a' maestri. 

Questa circolare non guarirà certo 
il malo alla radici. Ci vuol altrol 

A,B,0. 

Osservazioni mateorologioìis. 
Slazioufl di Odino — R, latitnto Tocnico 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 28 marzo 1801, 

87 - 3 - 1901 : ero 8 an \a ora 81 28,3 

Bar. ti.d. « 0 
allo m. Slli.lO 
livello dal m%,-ù 
Oraido r«lativo 
.Stalo del «ieio 
Aoqua wd. mia, 
Valo '̂ttk 0 dire-
ùone del vento 
Term. aontìgr. 

741.1 
79 

ooper. 
1.9 

l.SE 
4.3 

741.2 
76 

coper. 

741,3,741.4 

coper. I eoper. 
iZo.nev. 

lO.SE 16.SE: 
4.8 I 3.6 I 

16.SE 
12 

27 To.njmrnluP;! • ntiniuia , . . , , . 2.8 
' . miniuu all'.iyi«rtu 2.2 

O S ! T , . , . , , . I,, ì nliuili"" — M 
28}Tomper d.r , , „ „ , , , . ,i,„,,jrt„ „ , ,2 

Tempo probabile; 
Vanti moderati sottontrionali sull'alta Italia 

iatocuo a ponente altrove, — Cielo vario-Qualche 
pioggia sul vereante Adriatico ~ Tirreno molto 
0 alquanto agitato.— 

Rendita. mar. 27 mor. 28 
Italiana B '1, contanti 100.70 100.70 

,4 3 •/< <t°° m e s i ) . . . . 100,70 100.70 
„ 4 '/• n • •,. . ' 

Eilerleorò 4 " / i o t o :, . . . Ha,— :il2.— „ 4 '/• n • •,. . ' 
Eilerleorò 4 " / i o t o :, . . . 73.20 T13.Ì0 

Obbligazioni. 
F,jrrovìe MorldioiiaU 

Obbligazioni. 
F,jrrovìe MorldioiiaU 8 l 8 . ~ àl8.— 

„ 3 •;« I ta l iane , . , . . . 3 0 8 , - Ì808.^ 
Fòndisrìs Banca d" Italia 4 •/» . 508, iB08:--

., . Banco di Napoli 3 ' / , •/« 
Fondlar. CiMsRisp.Mllano 6 'l„ 

4S8.--- 5438.— ., . Banco di Napoli 3 ' / , •/« 
Fondlar. CiMsRisp.Mllano 6 'l„ BOB.- 60.9.-

- ,:;Azioni; : ; • : il • * . - * 

ftalica d'Italia . . . 8« . :8é.— 
„ di 0." Ino , . , . . . . . . 14B.- 146.— 
., PopoL.*s 'Kr i l i l ana . . . . 140 . - 140.-. 
„ Oóojorutìva Udinese , '. 3 B . - fl;3B.-

Oolouiflcio Udinese 1880.— 1280..^ 
Fabbr. di aucohéro 8. Olorgio, 100 , - .100.— 
Sooiotii Tramvia di Udine . . . 70.— 7 0 . -

„ Porr. Merla. 723.-^ 723.— 
,1 Ferr. Modit. 532,TÌ 5 8 2 . -

Càmbi 6 valuta, • 
Ctanoia che<)ae> 105.48 IOB.48 
Oormnnis „ , 129.80 129,80 
Londra „ 26.58 ÌÌ26.58 
Austria - Corone . . . . „ 110.40 110.40 
Napoleoni „ 81.08 21.08 

Ultimi dispaooi. 
Obiogara Parigi S5.7S 95.72 

IÙ6.48 105.48 

Enrico Wleroatali, Oimtore retpimtniiUt, 

Ij» Bmm di I7(i(«« cede oro e soidi i' argènto 
a fraiiono sotto il cambio «agnato por i ooiliSoati 
doganali, * 

Acqua dì Petap 
dalMinistero Ungherese brevetlata'IiÀ 
SALUTARE; 200 Certificati iinra-
mento italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saqlione medico del defunto 
RE DiViBERTO 1 — uno del comm. 
ff. Quirioo madioo di S. M. VITTORIO 
EMANUELE Ut - uno del om.Òius. 
Lapponi medico dì S. S. LEQNEiXIII -
uno dol prof. comm. Guido Baccelli. 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex MINISTRO della Pubbl.Istriiz. 

Concessionario per l'Italia Jl. V. 
R a d d o - U d i n e . 

BOfmLlilHBOiOPiKft 
Morcatovooohio — Udine.} ; 

Vermouth al!a Vaniglia 
tflÉÉaato M prò vii liatcfl. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

Ofieina Gomaiiaie del Sas 
Prezzi di vendita dei sottoprodotti 

in OfBcina; 

Coke L. 5 por Quidtale; 
Catrame L. !0 per quintale, 

per barile completo; 
Catrame L. 0.15 per Kg., per 

piccoli quantitativi. 

Prof. GUIDO BERQHillZ 
tate, 9i cliniGa medica Deiiatrlca. . 

Consuitazioni in casa dalle 13 allel4 
Via PranocsoD Màntloa, 86; 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio 
dalla Societk Protettrice dell'Infanzia 
,(Via Prefettura, 14) 

SeffieMtiia p a i . 
La sottoflrmata ditta avverte la sua 

numerosa clientela che anche que­
st 'anno, come pai passato, tièno un 
grande deposito di q u a l s i a s i , s e m e n t i 
d a p i * a t o come: T r i f o g l i o wia« 
i e t t o , E r i i a s p a g n a i A l t l s -
s i m a i L o ì e l t a ; tutto seme della 
nostre campagne friulane garantito 
dalla Coscutla. 

Tiene puro mpsongli pei- prateria e 
gai.antìsee splendida riuscita, a prezzi 
convenienti. 

Regina Quargnoto 
Udine - Vi» dei Teatri, N. 15 

C o n ì s u i t a z i o n ' i 
ogni giorno dalle ore 10 alle U </, 

Udine - Via (Iella Posta N. 3. 

ALBERGO ALLE ALPI • Totaezzo 
con servizio JiTetimie cÉoifleiiza i'opitreiio,pervia|ii esitefiiBiaiifire. 
Col giorno 15 marzo COPI*, la conduzione del suddetto 

Albergo — di proprietà del cav. Lino De Marchi — verrà 
assunta dal sottoscritto, già conduttore di quello al «Leon 
Bianco ». 

Di tale passaggio avverto la spettabile sua clientela, sulla 
continuazione dorcui appoggio si permette far calcolo, assicu­
rando che nulla tralascierà per cattivarsi l'ambita preferenza. 

TolmezM, 1 marzo 1901. P I E T R O F A C H I N I . 

http://16.se


il vero sapone 
f i n i s s i m o - i g i en i co - e c o n o m i c o 

delicatissimi profumi 

e m o i l i e n t e , d o l c i f i c a n t e , 
t lotor-p:©, aniinoi?l>lcHscO!, r o n c l l o l e 

UAm AH.ISTQCRATICHE 
Produt t r ice dei Sapol la Sotiiotii A. BERTELLI e C . Milano 

Si veudo a L. 1.25 ai pozzo atioho dai prinulpalì Parrucchieri 
*• 0 ProAimieri. 

ò giudicato in 
Il Fosfo-StricBo-Peptone 

tutta lo. l ' i iHiche o .nella i i r a s l e a dei modici 

,11» ::PHJ ., W^TRmXE , XaW.iCO .RIOOSTITOEÌ 
dai -Prafossori l̂»»"" filiovailtii,"<i|>io!i<!i, • I IOI 'MCII Ì , l l n r i - u , i lnUflgi ì . 

Fkdoya, gsnnslo IBOO, 
Egi-egio signor Bil Lupo, 

Il suo preparato Fosfo-StricnO-Poptono,. i nei casi 
nei quali fu da mo prescritto, mi ha dato ottimi i'ìsiil-
tatl. L'ilo ordinato ai sofferenti per iVé«?'a^tem'ap per 
Ssauvimtììito nervoso.:. Soa, -lieto di . rtarglienq questa 
"dlcKiiirnzitìnè. ' 
-" • , PROF. CoMM. A. DE CIIOVANNI. 

P. S . — Éo deviso'fare io stesso uso del suo 
preparalo;'prego perciò volermene inviare un paio 
di /Iaconi. 

Prèsso l'autore ,l<',,|lel L u p o , Riccia Molise. 
e,,ss,M|s*'l!i> , Ì ' ab r t s . ' 'V 

I l e il<!iixi^ 
ecc. eco. 

Roma; 

Ho éperimentato sui malati della Clioiòa vda me 

diretta il Fosfo-Sti-iono^Peptoné del Prof. Del Lapo, è 

posso dichiarare ohe il preparato' )> iìài féliàissiriia 

oombinaziòiia di prinoip! ricostituenti ben.-graditojft.fa:» 

oilmentQ tollerato'dagli inforttìi. 

PBOP.. aUIDO'BAOCEDLL-

— In Udine'presso ie Pannacie C o m c s é i i t t l 

vvisi in parta p a p a a prezzi Modicìssìii 

i',fi^'S"',"''t}'!'l!tBStÌ: ì!?'*.!Ks 
;"-f*.J1'-l i -^'^.ù 

i^tn^f<<ffl^ttWMW^?WB|Te<;^w^^ 

'''™'''''£tì'm8eria!uDiii-;jijr M M'iuh »i.ir 
'f2S^/S9S!^S^^!S3SS^^Ì^'iÈSS''.^'^^''S!t!^^^é^M 

tmtìfv! M >'óry'.!Ìn.sh'ii.imMt,e p.rs'ja»,» I. àmmiakiraKioa^. dai Ciics.Firijki'i.11 -lltìrAe-

A?iGAII0IE GEIERàLE l ì lLIAN 
Società Bimiite FLORIO-EDBATTINO 

-B?'i»iwH9ja_ipiiwj-9 fessi»»»!?'*! ffiw^e-^'S -;-rf«,.w.*i«i».,«„w4%s»W«»««»E* « • 

Coiììpartiiineiito di Genova 

Casa Sfieclale àeWa. Socie tà 

Sacieta Anonima 
Caul-iSoeialo . . . li. tUi,iJOU,i>'.iO 
Uln j EmtHUo e rgruti^ • 3.1,000,00(1 

Direziono GoQOralo KOMA. 
Compartimenti Genova Palermo. 

Sodi Napoli Venezia. 

ar iioaieiaeo e ioesosviiras i 
5 

toocamlo Ì3 . \ Ì ÌC!<:LM)NA * 

Partenze Postali fisse da liENOVÀ il V e 15 d'ogni lesei 
c o n vu(>oB''J eelt'riitfMiifiiiljp !r>iriiE!.>!n cii^fisft'. ; 

'i. 

:fV!.gql^à». HI W«ltó>l«£ -Comode installazioni a bordo ~ VIAOCfl lìS laaiOBiTI -
, ' • . • • : • • ' ' I 

jjIl,l.,ApriJe:;J|01:; partirà da Genova per Buenos Ayre? 11 Vapore ; S | g | i O , , } 
' .Ppéa!^ì,',c«|nwenienli di passagg io . - .j ' 

• Il 85 Maggio partirà da Genova per New York il vapore (celere) i . B G 4 I R | A «•-' 
:'•,•••' ^'' ': Prezzi .oonvenienl i d! passàggio.^ t 

; . / : . ; • , . , : . : v . - ... . i . . . - ^ . - " ' • • ' • • • •'• ' . : - ' • % 

1 paiuieggi?ri di.terca oI|tsse godranno pel solo puBSfî t̂ io persoBstlo io forroTìa DÀ UDINE A QBNOVA il rlttft̂ tio del !i(i per conto, oon- Ĵ  
M0.4»U».-OoTCÌ'no floo-'Snno»» di«po»aiooi, par COMITIVE. > 

I p ^ l p - W I I P M I A N I S (Brasile) partenza ogni lese, oltre le stfaopdinapie ! 
' • ^iRps'àgg'i gratis sul maro a iamiglie régobrmeute oostituile di f4»isji|ii.!llii|p. j 

A v V e r t é t ì a s ' " « Si i».o<!Bttaiio.rasici e pasoogRieri da Vnaezia pi»r AlflisjuiJila d'.Egitto e per tatti i pti.rti, , 
(doosti.daBafSocisti, del'Lavante, Mar Ri-.fiso, ladie e due Ariioriol»". . i" 

Dirigerai in UDINE alla Sub-Agenzia della Società 
94, Via Àquileja — di .faccia la Chiesa del Carmine — Via Aquileja, 04. 

.. Domandare stampAtio echiarimoati oho si rimottono u\{;iro di Foatft, 

O 0 Q Q j Q | , a O ^ a @ O a 0 0 0 0 0 P 0 O O 0 D 0 0 3 9 O 0 O O 0 0 0 0 D D O 0 0 0 0 . 0 0 

NOVITÀ PER TUTTI 

Soopo dol io nostro Casa è di rendor lo d i c o n s u m o g e n e x a l e . • v—ouw^u 

Vensa eartoUna vagita di Lire 2 la ditta A, Banfi speàtsoe tri 
j jMÌf fi l'afidi franoo in tutta Italia. ~ Vendesi presso tutti i 
trrliwij^att Vi-ouhi^ri,, farmacisti e profumieri. del Jìegno e dai 
'grossisti di Mltanb Pasuninv Villani e Óomp.' — Zini, Cortesi e 
Semi. - Perellt, Paradisi e camp. 

Ila non oonfondorei coi diversi Saponi all'Amido in commeroio 
'̂ ^^i'in fJdll8a©''t ÌIV-TW i'iJirrofjf.hifM'fi prfìsso il fligno' 

ADee lO. iCie iPVasut t i io ?i'i Mureatoveochio; 

..;MI''Ufflpio Annun­
zi deli?'̂ M(!/2'si vende. 
•'S'tìé/Kmthim a l'ire 

•1.50 o"'2.m alla bot-
tìKlia. 

Mcmia « ì '«r« a 
lire i%0 alla botti­
glia. 

/l€°<(Mai (L'econa 
a lire i' alla botti­
glia. 

njlM«>alire 1.50>l.l'a 
b o t t i g l i a . ' • " "" '• 

A.c«|ua « ' e l c s t e 
AfricaMa a lire 4 
alla bottipli^a. 

e « u « a lire 4 a! 
n 'tiri... 

pezwi. 
i|opfl,T(;Bj,ipei cen­

tesimi; 50 al-pa.ccp. 

L o n g e v a a.lìre :3 
alla ^bottiglia. 

Insuperàbile I 

di f a m a m o n d i a l o 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido con facilità. — 
Conserva, la ; ìiiancberia. ;: 
;5i ysndpi in tutto il mqndtj, 

ì di famiglia, oedesi in af-
I fitto (anche subito),'av­

viato Magazzino di Legiiaail Cadore ,o 
Cariazia, e LateriziKin, biiOBissimu .cen­
tro , del Trevigiano, poco, distante da 
Stazione Ferroviaria..-- Cohqedesi, mora 
per la merce, esistenie. 

Per maggiori aòhiarimenti, soriyere 
in lettera (non anpniiao).alle iniziali 
M. r i s i V. presso Haasenstein e Vo-
gler Venezia. 

fm: Ei> 
ttesun tjisogoo d'operai e.oo» ti^ttà 

fuciliti! »i può; lucidai e il proprio Ilio. 
-liiglio. .—i^Voadesi,: presso l'Ainai-
niatfasiono de! «Friuli» al pieno 
(li Oon»:: *i» in'Boiiitfli».^ > 

VERaEsTRAno DI CARNE 

n nome di L i ì E B ì Q può essere 
usato eseiusìvameiìte per con­
traddistinguere l'Estratto di Carne 
della GOIHPAGIIIA lilEBlG. (Sen­
tenza della R. Corte d'Appello 
di Milano 20 Gennaio 1900). 

#awaìia«> '.IFKas:f6©,vs*sìij«3 

Artisti •fi^artunii: 

A n m i s i i 
8.57 

11.52 
14.10" 
18.1S 

33.06 

OÀ VBNIZU 
D. i.i6 
0. S.IO 
0. 10,35 
D, 14.10 
O; 18.37 
M. SS.85 

Arrivi 

A DUIKII 
7.43 

10.07 
15.25 
17.— 
83.85 
3.115 

D i OiSÀKSA l PORTO»!!. 
A. 8.10 9.48 
0. 14,81 15.(« 
0, 18;S7 10.20 

DA'PORTOaK. A OAeiBSA 
0. ' 8 . - 8,46 
O. 13,21 I4.q5 
0, 20.11 20,60 

OA ODIHIi A POKTSBBA OA PONrasBA A OOmiB 

0, ftoa .?-65 ,0. 6.10 i 8 . -
D. t « è.66 •to. . • 9 , & • 11.05 
0, 10.35 i%n (0- 14,S9 , 17,08 
D, 17,10 19110 lOf 18.65 , 19.40 
0, 17,36 20,46 , D, 18,38 20,05 
DA numi A milSTX OA TRIBStB ' A ODWv' 

0. 6.30 8,45 A. 8,25 11,10 
D. 8.— 10,40 ,M, 8 . - 12.ì>? 
M, 16.42 19,46 D. 17.80 20,— 
0. 17.26 20.30 M, 23,20 4,10 

DA 
ti. 

uoiHa A iUnDAltX DA 
M, T^ AlDDI^K 

7J25 
M. I0!l2 10Ì39 M. 10,63 11.18 
M, 11,40 12.07 M. 12.36 13,06 
M. 16,05 l»,.sr M, 17,16 17.46 
M. 21,23 2:,60 M, — • — 

UDIHK 8. GIORGIO TBIUSTE 
M. 7,35 D, 8,35 l'o;40 ' 
M.13.18 0.14.15 19.45 
M,17.56 D. 18.57 22.15 

TnnsTis.qioBoio pana 
D. 6,20 M. 8,29'm,l2 
iM,I3,B0M, 14.30 16,05 
D. 17,30 M, 19,04 21.23 

UDINI S. GIORGIO TlNIZUl 
M, 7,35 D, 8.36 10,46 
M, 13.16 M,14,35 18.30 
M . n ^ e D.18.57 21.30 

TBinzIA'8.GIORGIO' UDINI 
D. 7 . - M. 857 9.63 
Ai,1020 U.W* IS'50 
D, 18.25 M.20.^4.'2'l.l6 

DA OASAKSA A SPILIUS. 
0. 0.11 9.55 
M, 14.36 16,26 
0. 18,40 19,26 

DA BPlLIUB, A OABARSAi 
0, 8.05 8,43 
M., 13,15 1 4 , -
o; 17,30 18,10 

Partente 
DA .ODIMI 

R, A, 8, T. 
8,15 8.40 

11,20 11,^0 
14,50 le,Jl6 
17,20 17.46 

Partense Arrivi 
D^ A tJSlHI 

S, DAHUUUs. DAKÌPLI 0, T. ' R. A, 
7,2ff 8.45 9.— 

11,10 12.26 ^,— 
13,66. 15.10 16.30 
17,80 li.n 

A r r i e i 

1 0 . -
13,— 
16,36 
19,6 

ll;l!ns 15101 - Tip. Miroo BwdR»so 
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